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U L T E R I O R E STUDIO SULLE OSCILLAZIONI LIBERE 
DEL L A G O DI SCANNO 

P. CALOI - D. Di FILIPPO - M. C . SPADEA 

D. Di Fil ippo ha dedicato un lavoro (*) allo studio delle oscilla­
zioni l ibere del lago di Scanno, al quale ha applicato i metodi di 
Hidaka e di Defant. 

Dalla forma della curva normale, riportata nella fig. 12, parve 
possibile pervenire alle caratteristiche idrodinamiche del lago in que­
stione, applicando uno dei metodi suggeriti da Chrystal, e precisa­
mente quello che considera la curva normale formata da tratti retti­
linei raccordati. 

Si sa che, in un lago a fondo rettilineo, dove la profondità in 

un punto x è data da h(l ), gli spostamenti orizzontali | e ver-
a 

ticali £ di una particella alla superficie libera sono espressi da ( 2 ) 
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dove X4, >.2, f̂ ij hanno le espressioni riportate nelle [ 4 ] , [ 5 ] , 
[ 1 2 ] , [13] rispettivamente (*). 

2. — Appl ichiamo la teoria esposta al lago di Scanno. 
La tabella I riporta i dati tratti dalla forma e dalla batimetria 

del lago, dati che hanno servito, fra l 'altro, a determinare la curva 
normale, come da fig. 2. 

Per l 'applicazione della teoria esposta al n. 1, la curva normale 
è stata schematizzata in quattro tratti raccordati (fig. 00). 

Valendoci dei valori riportati nella tab. I abbiamo determinato 
le equazioni delle rette cui appartengono i tratti 1, 2, 3, 4, della 
fÌK. 1. 

(*) I giapponesi Nakamura e Honda, trattando un problema analogo ( 3 ) , in­
corsero in due errori: uno dovuto ad una svista di Chrystal — contenuta nella 
prima redazione della sua memoria ( 2 ) —, l'altro — più grave — conseguente ad 
incomprensibili dimenticanze di segno nel corso della trattazione analitica. Questo 
fatto, principalmente, condusse gli autori citati ad ottenere per l'uninodale del 
lago di Hakoné un valore di 22 n l,47, mentre le osservazioni davano soltanto 15"' ca. 

Tale divergenza, per loro inesplicabile, venne attribuita alla scarsa approssi­
mazione del metodo. In realtà, corretti gli errori di segno accennati e rifatti i 
calcoli con la formula da noi ottenuta, si ottiene per l'uninodale del lago Hakoné 
il valore di 1 4 m ca, molto prossimo quindi a quello osservato. 
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